
Incontro 23 aprile 2013 

 

Punti emersi dalla condivisione delle esperienze locali e dalla discussione 

 Sono emerse alcune difficoltà per la sovrapposizione del campione con PASSI (età 65-69 

anni): difficoltà ed imbarazzo a porre un certo tipo di domande, in particolare quelle 

sull’autonomia, a una popolazione che potrebbe meglio trovare corrispondenza nel  target 

PASSI.  

o  Suggerimento: ripensare al target di PASSI d’Argento 

 Le ULSS che hanno impiegato il CATI, sostengono che è un punto di forza che facilita e 

velocizza le interviste. 

o Suggerimento: diffondere l’utilizzo del CATI  

 Fondamentale, per le ULSS con difficoltà di risorse umane, la collaborazione tra area 

sanitaria e sociale. In particolare sono state ritenute molto importanti quelle collaborazioni 

con le associazioni di volontariato già coinvolte per altri progetti: queste spesso essendo 

molto radicate nel territorio, soprattutto con gli anziani, hanno permesso il raggiungimento 

di quei soggetti residenti in contesti dispersi geograficamente. Queste collaborazioni 

permettono anche di aumentare la sostenibilità e la continuità della rilevazione. 

o Suggerimento:  verificare e stringere collaborazioni con enti di volontariato già 

coinvolti in altri progetti aziendali, che possono trarre esse stesse un beneficio dalla 

reciproca collaborazione 

 L’impiego di intervistatrici PASSI è stato un punto di forza in quanto già dotate di una certa 

esperienza sia nelle interviste che nell’inserimento dei dati. 

o Suggerimento:  creare sinergie organizzative tra i soggetti  coinvolti a livello 

aziendale nelle 2 rilevazioni. 

 È stato inoltre suggerito e auspicato un’integrazione tra i diversi sistemi di sorveglianza 

attivi e di distribuire nel tempo le interviste. 

 


